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  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio per la tutela della ricotta 
di bufala campana, con sede in Caserta presso le Regie 
Cavallerizze della Reggia di Caserta alla Via R. Gasparri 
n. 1, è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del de-
creto 12 aprile 2000, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle in-
dicazioni geograÞ che protette (IGP). 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al Þ ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la DOP «Ricotta di Bufala Campana».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-
Þ care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiuvare, 
nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di autocon-
trollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, dai sogget-
ti interessati all’utilizzazione della DOP «Ricotta di Bufala 
Campana» non associati, a condizione che siano immessi 
nel sistema di controllo dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incarica-
to il Consorzio di cui all’art. 1 sono ripartiti in conformità 
a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 2000, n. 410 
di adozione del regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della DOP 
«Ricotta di Bufala Campana» appartenenti alla categoria 
«caseiÞ ci», nella Þ liera altri prodotti di origine animale, in-
dividuata dall’art. 4 del decreto 12 aprile 2000 recante dispo-
sizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geograÞ che protette (IGP), sono 
tenuti a sostenere i costi di cui al comma precedente, anche 
in caso di mancata appartenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 6.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha du-
rata di tre anni a decorrere dalla data di emanazione del-
lo stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente 
decreto, può essere sospeso con provvedimento motivato e 
revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000 recante 

disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geograÞ che protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A03131

    DECRETO  5 aprile 2017 .

      ModiÞ ca del decreto 18 novembre 2014 relativo a «Di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul Þ nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che modiÞ ca l’allegato X di tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il riÞ uto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
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munità europee, con il quale si dispone che il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
nell’ambito di propria competenza, provvede con decreto 
all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti 
emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 23 dicembre 2013, pubblicato nel-
la   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 32 dell’8 febbraio 2014, recante «Disposi-
zioni nazionali concernenti l’attuazione del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 299/2013 della Commissione del 
26 marzo 2013, recante modiÞ ca del regolamento (CEE) 
n. 2568/91, relativo alle caratteristiche degli oli d’oliva 
e degli oli di sansa d’oliva nonché ai metodi ad essi atti-
nenti» e modiÞ cato dal decreto ministeriale dell’8 luglio 
2015; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 novembre 2014 pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 295 del 20 dicembre 2014, recante «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013» come modiÞ cato da ultimo dal 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 11 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 273 
del 22 novembre 2016; 

 Vista la comunicazione dei servizi della Commissione 
europea 8 dicembre 2016 nella quale sono evidenziati gli 
elementi da modiÞ care o integrare rispetto alla notiÞ ca 
delle decisioni nazionali sulle misure di sostegno accop-
piato dell’art. 52 del regolamento (UE) n. 1307/2013, 
operata tramite il sistema ISAMM il 1° agosto 2016; 

 Ritenuto di conformare la normativa nazionale alla ri-
chiesta della Commissione europea di rimozione del car-
tamo dalla lista delle colture ammissibili all’aiuto prote-
oleaginose, poiché non si dispone di adeguate statistiche 
attestanti il rischio di abbandono della coltivazione; 

 Ritenuto opportuno, per arginare il calo delle produ-
zioni e la tendenza all’abbandono della coltivazione degli 
oliveti, deÞ nire le condizioni di ammissibilità dell’aiu-
to all’olio di oliva con elementi comprovanti l’effettiva 
produzione; 

 Ritenuto necessario conformare al regolamento dele-
gato (UE) n. 639/2014, art. 53, paragrafo 2, terzo com-
ma, le modalità di calcolo del premio unitario previste 
dall’art. 23, comma 3, del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 9 marzo 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      ModiÞ ca del decreto ministeriale 18 novembre 2014    

      1. Il comma 3 dell’art. 23 del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 
2014, è sostituito dal seguente:  

  «3. Il premio di cui al comma 2 è concesso per ettaro 
di superÞ cie a soia, seminata e coltivata secondo le nor-
mali pratiche colturali e mantenuta in normali condizioni 
almeno Þ no alla maturazione piena dei frutti e dei semi, 
applicando la seguente modulazione degli importi unitari:  

   a)   intero importo unitario per i primi cinque ettari 
aziendali; 

   b)   importo pari al 10 per cento dell’importo unitario 
per la superÞ cie eccedente i primi cinque ettari aziendali». 

 2. All’art. 23, comma 9, del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 
2014, è soppressa la parola «cartamo». 

  3. Il comma 1 dell’art. 27 del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 
2014, è sostituito dal seguente:  

 «1. La quota pari al 9,44 per cento destinata al Þ nan-
ziamento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, è assegnata per premi alle superÞ ci olivicole in 
Liguria, Puglia e Calabria, coltivate secondo le normali 
pratiche colturali da agricoltori in regola con le norme di 
cui all’art. 5, comma 1 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 23 dicembre 2013.». 

  4. Il comma 5 dell’art. 27 del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 
2014, è sostituito dal seguente:  

 «5. La quota pari al 2,75 per cento destinata al Þ nan-
ziamento del sostegno accoppiato ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, è assegnata per premi alle superÞ ci olivicole 
di particolare rilevanza economica, sociale, territoriale ed 
ambientale, coltivate secondo le normali pratiche coltura-
li, da agricoltori in regola con le norme di cui all’art. 5, 
comma 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 23 dicembre 2013.». 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 aprile 2017 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2017

UfÞ cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 238
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    ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO

DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

  ModiÞ ca del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 18 novembre 2014 per quanto concerne il Þ nanziamento 
del sostegno accoppiato.  

 Oneri eliminati. 

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina 
oneri. 

 Oneri introdotti. 

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non intro-
duce oneri. 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  

 Le modalità di calcolo del premio unitario per le superÞ ci colti-
vate a soia eccedenti i primi cinque ettari aziendali, sono conformate 
alle recenti modiÞ che apportate alla regolamentazione europea, senza 
conseguenze sugli importi destinati ai produttori beneÞ ciari rispetto alla 
normativa precedente. 

 Il cartamo è eliminato dalla lista delle colture ammesse al sostegno 
accoppiato dall’anno di domanda unica 2017. 

 Per accedere alle misure di sostegno accoppiato per gli oliveti è 
condizione di ammissibilità il rispetto della normativa di cui all’art. 5, 
comma 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali 23 dicembre 2013, che prevede la tenuta registri telematici 
in ambito del SIAN (Sistema informativo agricolo nazionale) nei quali 
sono annotati i relativi carichi e scarichi.   

  17A03122  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  3 marzo 2017 .

      Approvazione del programma operativo complementare 
al PON «Legalità 2014-2020» - Ministero dell’interno. Mo-
diÞ ca della delibera n. 27/2016.      (Delibera n. 6/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-
sizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento eu-
ropei (SIE) 2014/2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, speciÞ ca le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
Þ ssati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proÞ cuo utilizzo dei ß ussi Þ nanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modiÞ cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, relative alla programmazione economica e Þ nan-
ziaria, al coordinamento e alla veriÞ ca degli interventi 
per lo sviluppo economico territoriale e settoriale e delle 
politiche di coesione, esercitando a tal Þ ne le funzioni at-
tribuite dalla legge in materia di strumenti di program-
mazione negoziata e di programmazione dell’utilizzo dei 
fondi strutturali comunitari, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro dele-
gato si avvalgano, per l’esercizio di tali funzioni, del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica, ora 

istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con mo-
diÞ cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-
mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di 
coÞ nanziamento dei programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di 
Þ nanziamento degli interventi complementari rispetto ai 
programmi coÞ nanziati dai Fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so-
pracitata legge n. 147/2013, come modiÞ cato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (leg-
ge di stabilità 2015), che ha previsto il Þ nanziamento dei 
Programmi di azione e coesione (PAC) a valere sulle di-
sponibilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo 
stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-
2020 dalla Tabella E allegata al bilancio dello Stato al 
netto delle assegnazioni attribuite a titolo di coÞ nanzia-
mento nazionale ai Programmi operativi nazionali e re-
gionali Þ nanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 della so-
pracitata legge n. 147/2013 come modiÞ cato dall’art. 1, 
comma 670, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (legge 
di stabilità 2015) il quale ha previsto che il monitorag-
gio tra gli altri degli interventi complementari Þ nanziati 
dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato (MEF/RGS), attraverso le 
speciÞ che funzionalità del proprio sistema informativo, 
come successivamente speciÞ cate dalla circolare MEF/
RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del rego-
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-


